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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO EMERGENZA CORONAVIRUS
Il presente addendum alla valutazione dei rischi si rende necessario al fine di contenere il contagio e tutelare dallo stesso tutti i lavoratori della scrivente azienda
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Avvertenza
La presente valutazione è di carattere temporaneo e gestisce un’emergenza mondiale, il rischio di seguito analizzato non è strettamente correlato alle attività aziendali, per tanto le azioni di contenimento sono in accordo con le indicazioni del Ministero della Salute e della Regione Veneto disponibili alla data di redazione dello stesso.

Si precisa che la sede di lavoro della scrivente azienda non è ubicata in città ad oggi sottoposte a quarantena

ADDENDUM RISCHIO BILOGICO EMERGENZA CORONAVIRUS 
PIANIFICAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEI  RISCHI
Per la presente valutazione si sono presi in considerazione:

· La precedente valutazione del rischio;

· Le anagrafiche dei lavoratori indicanti la residenza e il domicilio;

· Le sedi di svolgimento delle attività dei lavoratori;

· Le attività pianificate di ingresso di fornitori e clienti;

· Le indicazioni ministeriali per contenere il contagio.

1. METODO VALUTATIVO – RISCHIO EMERGENZA CORONAVIRUS
Il presente addendum della valutazione dei rischi si rende necessaria l fine di contenere il contagio

all’interno dei luoghi di lavoro del virus COVID-19 (abbreviazione di "COronaVIrus Disease-2019").

Si attua per la presente valutazione la tecnica valutativa precauzionale, ovvero si definiscono le azioni da compiere e la gravità del danno indicando come mortale il rischio, e per tanto, ci si protegge avendo il pregiudizio della presenza del virus.
Il metodo più condiviso, in grado di individuare la stima e le priorità di interventi, è quello che fornisce il livello di rischio quale prodotto tra la Probabilità che l’evento accada e il Danno conseguente:

RISCHIO = PROBABILITÀ x DANNO
La valutazione dei rischi individuerà una stima del livello di rischio quale risultato di una moltiplicazione nella quale il “peso” dei fattori è determinata dal Datore di Lavoro.

Ad ogni modo, anche assegnando livelli di probabilità e di danno minimi, si dovrà sempre avere un indice di rischio maggiore di “0”, a significare che esisterà sempre il rischio residuo associato ad una specifica mansione e/o attività.

Valutazione della probabilità
Utilizziamo frequentemente il termine “probabilità” quando ci riferiamo a situazioni incerte, a fenomeni che possono o non verificarsi. Per la definizione della probabilità si fa riferimento quindi anche al tempo di utilizzo e/o esposizione di un determinato pericolo:
	Probabilità di accadimento
	Definizione

	1
	Improbabile
	Non sono noti episodi già verificati, e/o
Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, e/o Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità in azienda

	2
	Poco probabile
	Sono noti rari episodi già verificati, e/o
Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa in azienda

	3
	Probabile
	È noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, e/o

Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, e/o Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa in azienda

	4
	Molto probabile
	Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, e/o

Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, e/o diretta Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa in azienda


Valutazione del danno (magnitudo dell’evento)
Utilizziamo frequentemente il termine “danno” quando ci riferiamo alla perdita o riduzione di un qualsiasi elemento che contribuisca alla conservazione della salute:
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Stima del livello di rischio (P x D)

Nel processo di valutazione dei rischi è necessario precisare che la stima del livello di rischio ottenuta dal prodotto P x D, viene calcolata non considerando misure atte a ridurre il rischio:

Identificazione e programmazione delle misure

Una volta determinato il livello di rischio, se necessario si identificano e si mettono in atto quelle misure ed azioni di prevenzione e protezione di tipo organizzativo/gestionale, ergonomico e tecnico, che possono incidere e ridurre la probabilità di accadimento. L’applicazione delle misure può essere pianificata sulla base del livello di rischio rilevato. La tabella che segue fornisce indicazioni di massima (da non interpretare come uno schema rigido) circa le misure da adottare in funzione dei livelli di rischio:

	LIVELLO DI RISCHIO
	MISURE

	RISCHIO INACCETTABILE
	· Bloccare il processo produttivo. È vietata la lavorazione fino a eliminazione/riduzione del livello di rischio.

· Attuare misure immediate di prevenzione e protezione dai rischi.

	RISCHIO ALTO
	-Attuare misure immediate di prevenzione e protezione dai rischi e nell'impossibilità bloccare temporaneamente il processo produttivo.
-Identificare misure di adeguamento/miglioramento nel breve periodo ai fini della riduzione del livello di rischio.

	RISCHIO MEDIO
	-Attuare misure immediate di prevenzione e protezione dai rischi.

-Identificare misure di adeguamento/miglioramento ai fini della riduzione del livello di rischio.


	RISCHIO BASSO
	Nel caso di rischio con D basso (pari a 1 o 2):
-Prendere in considerazione misure di miglioramento ai fini della riduzione del livello di rischio. Nel caso di rischio che presenti D elevato (pari a 3 o 4):

-Attuare misure immediate di protezione dai rischi.
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-Prendere in considerazione misure di miglioramento ai fini della riduzione del livello di rischio.

	RISCHIO BASSO
	Non sono strettamente necessarie misure di prevenzione e protezione (quelle in atto si possono ritenere sufficienti).

	RISCHIO TRASCURABILE
	Non risulta essere presente il rischio in azienda.


2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Dall’analisi effettuata e secondo il risk assessment (valutazione del rischio) aggiornato al 24 febbraio dall’ECDC, il rischio di contrarre un’infezione da SARS-CoV-2 per i cittadini dei Paesi UE/SEE (Unione europea/Spazio economico europeo) e del Regno Unito è, attualmente, basso/moderato, mentre il rischio di infezione per i cittadini UE/SEE e del Regno Unito, che risiedano o siano in visita in zone con presunta trasmissione locale è, al momento, alto. Infine, il rischio che in altri Paesi UE/SEE si verifichino focolai simili a quelli registrati in Italia è al momento considerato moderato/alto.

Quindi l’esito valutativo è:
Probabilità:
	3
	Probabile
	È noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, e/o

Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, e/o Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa in azienda


Gravità:
	4
	Gravissimo
	Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali.
Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.


La valutazione complessiva alla data attuale del rischio, ove nella scrivente aziende non si ipotizzano focolai di contagio è:
	RISCHIO ALTO
	-Attuare misure immediate di prevenzione e protezione dai rischi e nell'impossibilità bloccare temporaneamente il processo produttivo.
-Identificare misure di adeguamento/miglioramento nel breve periodo ai fini della riduzione del livello di rischio.


3. VALUTAZIONE EFFICACIA DEI DISPOTIVI DI PROTEZONE INDIVIDUALE (D.P.I.)
Le mascherine antivirus sono quelle con una capacità di filtraggio riconosciuta. Approvate e raccomandate dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS), dall’ASEPAL e da altre autorità pubbliche. Le mascherine anti virus, per essere efficaci in quanto tali, devono possedere un filtraggio omologato. Sono solo due i modelli conformi alla normativa europea EN 149, le mascherine FFP2 e quelle FFP3. La loro finalità è la protezione contro l'inalazione d'inquinanti ambientali, agenti patogeni, sostanze chimiche, antibiotici e citostatici.

Le mascherine individuate per il contenimento del rischio che sono efficaci sono almeno quelle classificate FFP2: Alta protezione, omologate per trattenere particelle fino a 0,6 micron, con un'efficienza di filtrazione minima del 92% Per la loro capacità di filtraggio, sono indicate per gli operatori sanitari o delle persone esposte a rischio basso - moderato. 
4. PROGRAMMA DELLE MISURE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA
Le misure di prevenzione per garantire la minore esposizione di tutto il personale a un possibile contagio sono:

· Affissione del cartello informativo all’ingresso per i visitatori e fornitori esterni

· Affissione Informativa a tutti i lavoratori sui rischi;

· Affissione nella circolare sul corretto lavaggio delle mani;

· Obbligo a tutti i lavoratori di allertare IMMEDIATAMENTE il Datore di Lavoro o il Servizio di Prevenzione e Protezione, se individua all’interno del luogo di lavoro una persona con sintomi influenzali quali tosse o febbre;

· Vietare al lavoratore con sintomi influenzali l’accesso al luogo di lavoro;

· Vietare a tutti i lavoratori residenti o domiciliati in paesi o città ove vige l’ordinanza ministeriale della quarantena di recarsi al lavoro;

· Limitare le attività di incontri e riunioni aziendali preferendo la videoconferenza;

· Divieto di effettuare trasferte in paesi o città ove vige l’ordinanza ministeriale della quarantena; 

· Fornitura di mascherine con filtro FPP2 o FPP3 e guanti a tutti i lavoratori che potenzialmente possono essere esposti al contagio o che possono essere avvicinate da persone di cui non si è tracciata la provenienza;

· Limitazione di tutte le attività di aggregazione (es. mese, sale riunioni, spogliatori, ecc);

· Sospendere fino al rientro dell’emergenze le attività formative, le trasferte non strettamente necessarie limitatamente ai paesi in cui non vige la quarantena imposta dalle autorità;

Le azioni messe in campo sono:

· richiesta ai lavoratori di non creare assembramenti ad elevata numerosità di persone in azienda

· richiesta ai lavoratori di lavarsi le mani con frequenza;

· registrazione di tutti gli ingressi in azienda, con la relativa provenienza.

Se si individueranno situazioni di contagio all’interno dell’azienda o si avrà il sospetto di un possibile contagio si attueranno le seguenti azioni:

Chiamata immediata e senza indugi al NUMERO DI PUBBLICA UTILITÀ 1500, tale attività sarà effettuata dal Datore di Lavoro o suo delegato;

· Far scattare immediatamente l’obbligo di indossare le mascherine classificate almeno FPP2;

· Inibizione di accesso a mense e spogliatoi se non ad uno ad uno;

· Prevedere l’allontanamento di tutto il personale che può svolgere attività anche da casa;

· Attivare ogni forma di fermo dell’attività possibile in accordo con quanto previsto dal contratto di lavoro.

Se le autorità competenti emetteranno ordinanze restrittive verranno immediatamente rispettate.

5. ISTRUZIONI OPERATIVE SUI RISCHI
Mappatura della popolazione lavorativa
Per stimare l'entità del rischio da esposizione ad agenti biologici, nel processo di valutazione è necessario identificare i potenziali pericoli, quindi risulta necessaria la mappatura dell’eventuale esposizione della popolazione aziendale attraverso la raccolta delle seguenti informazioni di ogni lavoratore:
	Informazioni da chiedere al lavoratore
	Istruzioni operative

	Ha soggiornato in Cina negli ultimi 14 giorni o proviene da un aeroporto cinese?
	I. Per tutte le persone che, negli ultimi quattordici giorni, abbiano fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato nelle aree della Cina interessate dall’epidemia, come identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/) si applica l'ordinanza del ministro della Salute del 21 febbraio:

· l’Autorità sanitaria territorialmente competente provvederà all’adozione della misura della permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero, in presenza di condizioni ostative, di misure alternative di efficacia equivalente.

· vige l’obbligo di comunicare al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente di aver soggiornato nelle aree suddette.
I. Sospendere il lavoratore dalla propria attività e allontanarlo dall’azienda

II. Contattare il numero verde attivato dalla Regione Veneto: 800462340

III. Contattare il Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Ulss di appartenenza

IV. Mettere in atto le indicazioni delle autorità competenti

V. Aggiornare costantemente l’elenco delle zone a rischio


	È transitato nei Comuni interessati dalle misure urgenti del contenimento del contagio?
	I. Sospendere il lavoratore dalla propria attività e allontanarlo dall’azienda

II. Contattare il numero verde attivato dalla Regione Veneto: 800462340

III. Mettere in atto le indicazioni delle autorità competenti

IV. Aggiornare costantemente l’elenco delle zone a rischio


	Negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con qualcuno che è stato in Cina/zone italiane attenzionate e presentava sintomi come tosse e/o febbre?
	I. Sospendere il lavoratore dalla propria attività e allontanarlo dall’azienda

II. Contattare il numero verde attivato da stamattina dalla Regione Veneto: 800462340

III. Mettere in atto le indicazioni delle autorità competenti

IV. Aggiornare costantemente l’elenco delle zone a rischio

	Ha avuto qualcuno dei seguenti sintomi negli ultimi 14 giorni? 

· Rialzo temperatura oltre 37.2°

· Tosse

· Peggioramento condizioni

 
	II. Sospendere il lavoratore dalla propria attività e allontanarlo dall’azienda

III. Se ha risposto affermativamente ad una delle precedenti domande contattare il numero verde attivato dalla Regione Veneto: 800462340


Controlli degli accessi
I controlli che si rendono necessari al fine di garantire le prescrizioni impartite dalle autorità competenti e le prescrizioni del Servizio di Prevenzione e Protezione quotidianamente verranno effettuati i seguenti controlli:

· Mappare tutte le mansioni e persone che hanno contatto con gli esterni

· Autorizzazione all'ingresso solo alle persone NON residenti nei paesi di cui all’ordinanza ministeriale la quarantena: la reception dovrà verificare persona per persona la provenienza, la residenza o il domicilio raccogliendo le informazioni presenti nel registro degli ingressi di seguito riportato

· Autorizzazione all'ingresso solo le persone che non si sono recate negli ultimi 14 giorni in paesi italiani e Stati Esteri in cui si sono accertati focolai di contagio;

· Intensificazione le pulizie e le disinfezioni delle superfici e dei servizi igienici, anche attraverso la richiesta a tutto il personale di provvedere alla disinfettazione ogni qual volta possibile;

· Verifica giornaliera delle prescrizioni definite dalle autorità competenti mediante la consultazione del sito internet dal ministero della salute e della regione di appartenenza.

	COGNOME
	NOME
	DITTA
	CELLULARE
	Soggiorni in Cina negli ultimi 14 gg*?
	Transito nelle zone in quarantena negli ultimi 14 gg*?
	Contatto con altri che sono stati in Cina o zone in quarantena?
	Ha o ha avuto febbre o tosse negli ultimi 14 gg*??
	Firma

	
	
	
	
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	

	
	
	
	
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	

	
	
	
	
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	

	
	
	
	
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	

	
	
	
	
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	

	
	
	
	
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	

	
	
	
	
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	· Sì

· No
	


* Se sì: divieto di accesso in azienda

6. FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO
A tutto il personale, compresi i lavoratori somministrati, i lavoratori di altre aziende presenti negli stabilimenti, gli eventuali visitatori quali clienti e/o fornitori, sarà sottoposta informativa contenente le prescrizioni fornite dal ministero e dagli enti competenti.

Tale informativa contiene il decalogo per evitare il contagio, le istruzioni dettagliate su come devono essere lavate le mani, una breve sintesi dei sintomi derivanti dal contagio e le indicazioni di divieto o obbligo che l'azienda prescrive.

Tale informativa verrà quotidianamente aggiornata in funzione delle ordinanze e del mutamento delle condizioni nel territorio di riferimento.

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioOpuscoliNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=433
7. CICLICITÀ DELLA VALUTAZIONE
Tale valutazione sarà aggiornata in funzione dell’evoluzione delle ordinanze delle autorità competenti e dall’evoluzione della conoscenza scientifiche e mediche.

	
	EMERGENZA CORONAVIRUS




PRESCRIZIONI PER L’INGRESSO IN AZIENDA
· PUOI ENTRARE SOLO SE NON PROVIENI DA LUOGHI OVE SI APPLICA LA QUARANTENA INDICATI DALLE AUTORITÀ COMPETENTI

· RICHIEDI L’INGRESSO SOLO SE STRETTAMENTE NECESSARIO

· SE PUOI RIMANDA LE TUE ATTIVITA’ O RISOLVI TELEFONICAMENTE O MAIL 

· RIMANI IL PIÙ DISTANTE POSSIBILE DALLE PERSONE CON CUI PARLI

· SE SEI INFLUENZATO O HAI SINTOMI QUALI TOSSE O FEBBRE NON ENTRARE E CHIAMA IMMEDIATAMENTE IL NUMERO DI PUBBLICA UTILITÀ 1500 

· ALL’INGRESSO TI INFORMEREMO SUI RISCHI DEL CORONAVIRUS E SULLE PRESCRIZIONI PER EVITARE IL CONTAGIO
RAGIONE SOCIALE:�
�
NOME E COGNOME�
DATA�
FIRMA�
�
DL - DATORE DI LAVORO


Ha valutato tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall'art. 28.�
�
�
�
�
�
RSPP – RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE


Ha collaborato all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione aziendale e sulla base delle indicazioni del datore di lavoro.�
�
�
�
�
�
MC – MEDICO COMPETENTE


Ha Collaborato con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione ai fini della puntuale valutazione dei rischi anche in funzione della programmazione della sorveglianza sanitaria; l’art. 28 / Comma 2 – lettera e) del D.Lgs. 81/2008 prevede anche l’esplicita indicazione nel Documento di Valutazione dei Rischi del nominativo del medico competente che ha partecipato alla valutazione del rischio.�
�
�
�
�
�
RLS - RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI


È stato consultato preventivamente in merito alla valutazione dei rischi, all’individuazione, alla programmazione, alla realizzazione e alla verifica della prevenzione nell’azienda.�
�
�
�
�
�
Contestualmente le firme del servizio di prevenzione e protezione attribuiscono al presente


documento la data certa di redazione ed approvazione.�
�
 





Gravità del danno�
Definizione�
�
1�
Lieve�
Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.


Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.�
�
2�
Significativo�
Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significativereversibilia medio termine.


Esposizione cronica con effetti reversibili.�
�
3�
Grave�
Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.


Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.�
�
4�
Gravissimo�
Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali.


Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.�
�
 





PROBABILITÀ�
�
�
1�
2�
3�
4�
�



DANNO (MAGNITUDO)�
1�
1�
2�
3�
4�
�
�
2�
2�
4�
6�
8�
�
�
3�
3�
6�
9�
12�
�
�
4�
4�
8�
12�
16�
�
 








